




IL PROGRA!\1MA COMUNISTA 3 

morio t roppo pr o lisso, ma la di- l la linea dei quali nel m.:. J si 
mostraz iono ci preme. Il nostro I coriduce-, a - sapendo bene che 
,,,1,odel/,J n011 è un "progetto " 1 si giocava il tutto per tutto - 
prescnte per una riproduzione la battaglia della rivoluzione nel 
presente. ma è il costrutto di J l'Europa occidentale. 
una lezione del passato che deve Dopo questa staffilata ai cen 
s ervir e per un inevitabile av-1 tr ist i Leni~, avendo nominato 
·,;,enire, Kautsky, ticne a mostrare che 
Benchè I'uorno sia un animale quando qu asti era un marxista, 

.ngenuamentr imitative, e la u- j nel lontano HJ0:2, aveva scritto 
T,anità del JY&O ne vada dando un articolo da] titolo " Gl i slavi 
prove pietose, nel Hl:20 sentimmo I e la rivoluzione n, in cui am 
e-vidente in quella consegna la ! metteva che il timone della ri 
potenza del lancio dal passato I vcluzione europea poteva passa 
al fut uro, e la fede di immense re nell e marn dei proletarii russi; 
moltitudini nella infallibilità del-1 dopo che il centro rivoluzionario 
la grande teoria rivoluzionaria. , aveva mostrato di essere in Fran- 

Si viveva una epoca fervida cia nella prima metà del secolo 
e fe conda. Lenin scrisse: « In decimonono, e talvolta in Inghil 
tutti i paesi, gli operai progre- terra, e. nella seconda metà in 
diti hanno comoreso ciè da mol- Gerrnan ia Kautsky che nel 1920 
to tempo; e ancor più spesso t:ivialmente insult~va la Russia 
Jo han no non tanto compreso, nvcluzionaria, e contestava in 
quanto intuito, presentito con I modo truffaldino il orincipio del 
l'istinto proprio della classe rivo- la dittatura, aveva trent'anni 
Juzionaria "· !stinto non cultura. 1 prima Jir icamerite concluso che 
emulante Ie scuole borghesi! j forse era riserbato agli slavi. che 
Ne! corso del suo luminoso 1 nel '48 furono il rigido gelo che 

studio Lenin ci segnerà i diversi spezzô i fiori della primavera dei 
tratt i' essenziali della linea rivo- ;opoli, di essere luragan-, che, 
Juzionaria universale. ' travolgendo lo zar e il suo al- 

,, Da ciô deriva I'" irnpor tanza " leato, il capitale europeo, infran 
.nternazionale (ne! senso strette gerà il ghiaccio della controri 
clella parola) del potere sovie- vcluzicne. 
tivo e dei principii della teoria Scriveva bene Kautsky diciot 
e della tattica del bolscevismo n. io anni fa, Lenin esclama, quel 
A questo punto il capitole intro- Lenin che fino alla non lontana 
duttivo dell'estremismo devia in morte scrisse sempre nello stes 
certo modo, per esigenze della sa modo. Oggi noi possiamo fare 
polemica che corne vedrerno so- eco: scriveva bene Kautsky cin 
no della più grande importanza quattotto anni fa! 
e comportano commenta attuale. La crosta ghiacciata si è ri 
Ma Ie oarole ora scritte ci dan- chiusa sulla impresa ultra memo 
no modo di annotare quanto Le- rabile dei oroletaru slavi, e sul 
nin promette di specificare co:ne la lastra tombale di questo ghiac· 
eontenuto dei tratti fondamen- CIO e scritto: pacifisme, coesi 
iol: della rivoluzione russa che stenza. distcnsiono, via democra 
vorremmo dire onnivalenti. tica e parlamentare al sociali- 

Si tratta dei « principali n e srno. 
Lenin ammette che ve ne sono di Mentre Lenin disonorè la in 
due sorta: della teoria E della fame Lega delle Nazion i corne 
tattica del bolscevismo. fortezza del capitale. la Russ.a 
Cio che con ripercussio-io in- di o -;gi, che lo ha abiurato, scri 

ternazionale. carattETizzo dun-1 ve quelle epigrafi Iunor-ar-i= sui 
que 11 glonoso part ito comuni- non mena lundi tavoli verdi del 
sta bolscevico è un sistema di la Organizzazione delle Naz io:n 
principii della sua dottrina. Ma Unite 
nessuno ha il diritto di dire che I rivoluzionarii marxisti non 
la teoria è legata a un sistema ccnducono certo una Olimpiade 
ùi principii. mentre la tattica è del tempo moderno, che si passi 
iioeru, È: spregiudicata. Quello la fiamrna della rivoluzione co 
che in varii congressi di Mosca .nunista. 
la nostra sinistra sostenne, si Ma se Marx ed Engels, un non 
basa su questa formolazione di ancora spe~to Kautsky, e un 
Lenin stesso: anche per la tat- sempre lummoso Lenin videro 
tu-a, e non solo per la teoria, questa consegna da Inghilterra 
occorre stabilire un sistema di a Francia a Germania ed a 
principii; di più essi devono es- Russia, oggi che la Russia è ca 
sere validi per tutti i paesi ed dura dopo essersi conerta di glo 
i partiti della Internazionale. Le ria, oggi noi, sicuri che la gran 
test -rli Roma l 922 ne furono un de fiamma divamperà ancora, 
saggio. pensiamo all'Europa occidentale 
Il testo accusa i cani traditori che Lenin vaticinô all'inizio del 

della Seconda Internazionale ed l'Estremismo, sola che possa Je. 
i capi centristi corne Kautsky, varsi contro la emulativa oppres 
Baur-r , Adler che - pure non SIOne della turpa America e della 
non essEndo dei triviali social- degenerata RÜssia, e fare forse 
patrioti - col non capire la va- leva, mentre i diplomatici sinistri 
Jidità generale del sistema di delle due sponde manovrano lu 
principii teorici e tattici che a-1 br ici la questione della calpesta 
vevano condotto alla vittoria il ta. Germania, su questo paese che 
part.ito bolscevico, « si rivelaro- (sia pure con lungo processo) pué> 
no reazionarii n e traditori. LE- mtravedere nella storia una ri 
nin qui schiaffeggia la pedante- voluzione del proletariato che si 
ria, la bassezza e l'ignominia di levi contro America e Russia, nt 
un opuscolo ( che era di Bauer) miche orl amiche che siano, 
intitolato La Rivoluzione mon- Forse mezzo secolo che noi 
diale. che ipocr itamente contr ap- b ianch] abbiamo perdiito, potrà 
pone gli immagmaru caratteri essere riguaàagnato nella mar 
democratici, pacifici ed incruen- cia, che fra oorosamente accele 
ti (oggi abbiamo il diritto di ra, riei fratèîu gialli e neri! 
aggiungere « emulativi n) della 
r rvoluzione mondiale a quelh del-: La dittatura e i filistei 
la r ivoluzione russa, anzr a quei 
c aratteri di essa che devono es- Non Jasceremo questo capitolo 
ser e di tutte le rivoluzioni e sul- 1 introduttivo del testo di Lenin 

se n z a svolc--.« alcunr- deduzioni i e la nnrrua v anchc se non s: tro- sta immag mr- da baracr cnr par-
1 

vcz.:.i della dernocraz ia borghe 
d,,l suo att acco c ttc:' inatorc a; 1 

\ asse scritta m te si eà 111 l ibr i l Jamentur e ). se da] riencolo fascista, ottenuta 
nominati Carlo Kautsky, Otto u tocria ) : picch iat o '.croc1 sul Un polacco. Deutscher. dope con J a!leanza russa (mr arn ia e 
Baur-r i_ Federico A.oler, perché , .cu.o, 1'af/ï1tc, 11 c11~ .. 0, l non la moi te di Sta li n ha scritto un l sver'gognamento suprt.mo della 
per no, (' st or rcarr.vnto d i s1g111- ~caJhErctc mai! 1 l i l.ro da] t rt o lo << La 1lussia dopo tr adiz iorie bolsccvica). 
ficato irnm enso che Len in abbi a I Da un lat o abbiarno : esemp,o Stalin ", La tesi di questo recen- Ma gli ondeggiamenti di que 
sc mpr c rlir et to i suo i colpi pi u d i Lenm, ossia della \ it a rrvo- te scrrttore è che la Russia mo- sti proîessionisti dell'opportuni 
,ltrbi contro questi tipi, detti luzionaria di quegli anni nelia derna evolve verso una forma smo non hanno tale importanza 
in quegl i anni centristi. indipen- , r ealtà degli sccntri tra :nilioni u. ubei ale o socialdemocratica che da oscurare il significato fonda 
doiti. internaz:01wl .·,ti due e I uomini, o all'altra la fine mise- dir si voglia. Ma un altro « rus- mentale della Ioro tesi. 
me:::o, che stavano a mezzacqua I randa ed infame degli stolti, che sologo " americano, il Croan, ha Questa era cosi formulabile. 
tr a la Seconda e la Terza. Lenin con largo impiego della spudo- contestato al Deutscher che la La rivoluzione proletaria e so 
li considera più pcricolosi dei I rata falsificazione di quello che sua tesi non era nuova, ma era c ialista nei paesi " evoluti n e 
destri, socialdemocratici. o social- Lenin scr isse, e di quello che la st essa del famoso Otto Bauer "civili » si svolgerà in forme che 
patri0t i. apert i allcat i e scherani 

1

, compi, hanno seguita la norma in un suo libro del 1931: " Capi- escludono la dittatura e il ter 
della borghesia, i cui nomi po- opposta, che consiste nel bloc- talismo te socialisme verso la rore. In Russia hanno giocato 
t evano essere Scheidemann, No- co, ne! fronte, nell'isolamento a guerra mondiale ». cause che la distinguevano radi 
ske, Vandervelde, Macdonald, destra di un fittizio nemico, nel Se dopo quarant'anni ci tro- calmente dai paesi moderni pro 
er c., con le loro turpi gesta di I che non sta che la ripetizione di viamo ancora tra i piedi un Otto grediti. Tac1 cause erano non 
guerra e di dopo guerra. quelle che fecero i traditor i della Bauer che Lenin aveva fatto fuo- solo lo zai isrno ma soprattutto 
Infatti in Germania Kautsky prima guerra mondiale. I cam- ri per sempre, di chi mai è la la pretesa spaventevole igno 

fu urio dei pr imi a costituire la pioni della terza ondata storica colpa se non dei pretesi allievi ranza del popolo russo. Se que 
opposiz iorie contro la maggioran- della peste opportunistica non si e fetidissimi falsificatori del le- sto non fosse stato tanto incolto 
za r-ar lamentarr- socialpatriottar- sono fermati al blocco con i so- ninismo? Sono essi che dal XX non avrebbe tollerato i metodi 
da (non va dimenticato :ci prr.- ciaiisti del centra e di destia, Ccngresso recitano la bassa com-1 di quel despota asiatico che per 
posito del bilancio del par Jarren- ma sono passati ben oltre - non media d i essersi pentiti della quei buffoni era Lenin. 
tarismo di cui dir emo a suo luo- in temuo di guerra ma anche dittatura e. del te~rore, ,sviluppi Noi vedemmo all'opposto in 
go, che, lo stesso Carlo L1eb- 111 tempo di pace :-- fino al, bloc- non J,)ropru della rivoluzione an:- quel mctodo glor ioso l'incontro 
knecht 11 4 .agosto 1?14 ~urvan-: co con democratici e hberal1 bor- t icapitalist ica ovunque scoppu, tra il formidabile istinto rivolu 
dos1: davant i alla dis,~:.puna. di ghes1 e con cattol ici, e s_ocial- , 1;1a solo J:. c F r agroru « local! » del- zicnario del geniale roletariato 
partite, che er a poi la d iscipl i- men.te non solo co~ pr<;>letar11 tra.-1 J Ottobrc . nusso. 1\Jatura~mente 1 usso con la formidafule conqui 
na del grupp? parla:nentare, voto v1a~1, ma, con p1ccoh borghes1, per la cncca del Kremlmo la 1 3ta della visione della storia at 
purt~~PP? s1lente :1 fa\'ore dei I e rnhne dJChiaratamente co~ 1:1na d1ttatura. ,non deve essere . un tinta dal suo grande partita mat· 
cre~1ti d1 guerra a.1 ;;overno th- J mecl!a borg_he~1a 1mprend1tnce. I mezzo . d1 latta del _Proletanato xista, che possedeva la scienza 
Kaiser\. In Austr•a y;o, BauEr Le quest10m d1 teona non 11voluz10nano mondiale; questo dell'avvenire quando i il' _ 
e Adler Fr~tz, figlb del. vccchic. s~ distinguono da ,quelle prati-1 d.eve usare la _cultura, la civil- :essori dell'o;est razzolav:n~J ~:.~ .. 
marx1sta Victor, ei~m1C1 1 <'api di cne. Ltnm non s1 d1lettava pura- ta c la emulaz10ne, al P?sto del ia cultt.ra spregevole del 'IS- 
q.1ello che s1 chmma austro- mente a confondere qûe1 profes- terrore, ma la d1ttatura Il terro-1 sato. p 
marxismo (corne se ::i pote,seîc scri sulla l'alsa esegesi di Marx; re e mezzi anche più truculenti L'istinio è in ra ion contra' ia 
essEre marxismi nazionali ! ) : e ,i trattava di ben altro: quelle ~'anno benissimo ancora quando della cul tu ra diffu;a dall ,1 '_ 
si ricorderà che a Vienna Fede- canaghe, ne! momento in cui e- e in gioco il loro potere! . dominante con le sue i;n~!~;1 
nco fu processat0 p,·i lc. ,L)é, serc1t1 sorrett1 da_lle borghes1e , Qualc la dottnna "marx1sta. » ,pregevoli scuolette. Noi Dmrlli- 
ccragg10sa oppostz!One ulia ccc1dentah s1 lanc~avano a spe- d1 Bauer - Deutscher? . Stalm riamo un proletariato che non 
guerra., . . . . , . gner.e nel ~angue 11 potere bol- ave";a npreso e fatt<? ~uo 11 1:1ot- ha titoli di ,;t•idio neanche ele- 
Ma t1p1 s1m11I comp te>unc1 --- scev1co e Ja nvoluz10ne tutta, to u Lenm, che c1oe la nvo- mentari ma 1,,1 ,J titol J ·u _ 

E ne sfruttavano 12 fama di pi 11 solidarizzavano con i birrnchi, ne luzione russa, erano i soviet più mo di p'osseder·e ·oer,che'' 1 s pre, d ,. t 1 · f · 1 · · 1 l 't fi A St 1· ' ri vive, ecenn11 - 9r_e, e~cn c Hê v1. os- ausp1~avano a v1ttona corne a e e, n caz10ne. veva . am la verità rivoluzionaria da cui la 
se mcorrpa:1b1l1ta tra mar:r1:,"'1n pumz10ne del reato. di "d1tta- seconda costoro cancellato I So- scienza borghese dista anc·ora 
e dittatura. e d1fTaina1oiw a,·,- tura" e d1 <•terrorisme" con- v1et, pretesa rappresentanza de- secoli e secoli , 
dam ente '.l bobcevj · ,r, ::i l'd ;J sumato dalla gloriosa avanguar- mocratica autentica di popolo V . .' . 
ie!1inismo ,~orne ,un·1 viê'.!azi0'1E dia leninista .. Noi abbiamo allo- nelle assemblee politich~ (sono li ana qum~1 la tec_ina che Sta: 
del rnno ·,ocial:sn·c.. Secoi:ido ra a.ppreso ,cne sempre, quand? mv,cce una struttura d1 classe tu~ 51 mise. ~ulla via della cul 
quella gente> 1 m<1'''<ht1 avreboE.- la v1ttcna ael proletanato stara ptr la chttatura, che corne Lenm c!ta. scolastJca e con quEsto 
ro il dovere ili n,m violare · le p<'r cssere colta sulla rnla via ne! testa in esame dimostra fal- porto 11, P.0P0lo russo all'altezz.a 
norme del lib0:·u consenso demo- storica " inevitabilmente preve- liscllno se non vi è la dittatura del sociahsmo. In tal modo 11 
~ratico, delle :cide•üoni da! bas- ditile ", quella canagli_a cu~ina- del partita rivoluzion_ar.io, e non Pf polo russo n~n fu ~he portato 
so, del parer2 hbef:,1-Jemocra- ftra e frontastra ag!I'a cos1, ed sono una nuova ns1b1le are11a a 1 altezza ~ell imbec~lhta . bor 
tico della magg;,·n.r,z a dei " Clt- :! proletariatc, se non lo avrà per il danzare del pJuripartiti- fhESe, Jrta di. t,ecr1:o~og1e. e d1 col 
tadini ,,, e furol'J essi a costrui- ,·é!puto ,cadrà tradito. smo) ma aveva, Stalin, fatta la egi a_ccadem~ci, d1 ipo~nte prete- 
re la più v,2reo5:rn,a delle ial- 1~011 per niente quando Kaut- elettrificazione. Non solo, ma con ~ie di augu:1 moderm della co- 
sificazioni d' ~!a· x. Ekl, il più truculento antibolsce- questa la educazione scolastica e ,idetta « scienza ch_e avanz~ ))' 

Contro di ·~s ,i si gl'tta Lcnin vico, scriverà cosi, mentre in tecnoiogica del popolo russo. m un mondo che v1lmente rm 
a ferro e fuoco; e questo è ur; Russia si risponde a cannonate, 1 Queste sono le premesse di ogni cula. 
rnsegnamento storico che noi, Lenin stenderà: « La dittatura amrnirevole sistema democrati- Se da questo corbellamento 
testimoni e militi di quella sto- proletaria e il rinnegato Kaut· 1 co, atmosfera in cui seconde que- ~ult_u:ale_ d~l po~olo russo non 
rica battaglia all'ultimo s;,n6ue, sky », e Trotsky il formidabile sti s1gnori respira il socialismo, e U::,Cit?, Il hberahsmo parlam<".n 
non abbiamo mai dimentlcato. testo " Terrorismo e comunismo "· 1· e Stalin senza volerlo nè saper- tar~, CIO non P.r~v3: che la ~p1_e 
Questa posizione reale, pratica, ln che da Kautsky e mala corn- lo aveva gettato le basi ctella g~z10nE; determm1stJca non v1 s1a. 
materiale, che i nostri eterni con- pagnia differiscono quelli che nuoYa Russia parlamentare, li- Dialet!icamente la borghesi'.1 vi 
tradiHcri chiamere?bero ccm lo oggi proclamano che dittatura e I beralE, c, pluripartitica, con li- ye un E;P~ca d1 progressa hbero 
aggett1vo borghes01dF di « con- terrore furono metodi .. pecu- bere Elez10rn, ecc. illumm1s,t1c<? che nella pnma fa 
creta ,,, noi oseremo ogg1 dirla liari deila Russia 1917 ,, e che , Contra questa vecchia tesi di se non e d1 classe soltanto, _ma 
più tloouente, corne dettato c::! ogg1 vanno risparmiati agli altri , Bauer si era scagliato lo stesso a,nche umano. Marx descnsse 
insegr,amento, della ste~sa forma paesi? Non sono anche essi, corne I Kautsky, il cui velenoso tempe· cne nella seconda fase, nelle 
scritta .insuperata della pole:11ica Lenin pronunzio in una _co_nd.an- ramento lo .aveva fin da allora scttcstrutture corne nelle . so 
d1 Lemn. Nelle sue colossal! re- na senza appello, marx1stJ-llbe- ,· ccndotto a dire che il dehtto del- prast~utture, avrebbe segmtato 
sponsabil'ità davanti alla storia. rali, marxisti passati armi e ba- la dittatura non poteva essere a sabre corne c.lasse ~ f?rma ?i 
questo sommamente ar.tiscola~ti- gagli al liberaiismo e alla bor~ 

1 

sanato che da una repressione, classe, (e s'.1le 11 cap1tahsmo m 
co guidatore di masse_, non dove- ghesia? armata dall'esterno, cui egli osce- ! Amenca e m Russ1a) rr:a avre~7 
va Prestare il fianco al facile namente plaudiva. j be affondato .paurosamente _m 
successo dei. ~inn~gati, da:,:anti La diffamazione è sempre quella Kautsky ingiurio il. suo sozio : una orgamzzazlOnE; sociale dis- 
alla 1mmatunta dei proletarn ap· 1 Bauer per 11 suo ottimismo su I umana .e oscurantista. 
pena usciti da una rivoluzione Ancora oggi si possono leggere una " sana ,, evoluzione della La d1ttatura urge, perchè in 
antidispotica, corne sarebbe av- i nomi dei sinori Bauer ed Adler Russia, mentre il terzo nostro j que~to mond? ~egene~a ~s~ssian 
venuto se avesse scritto aperta- (vedi Messaggero di Roma del 2 j uomo. Adler, prese le difese di ( d?c! la ~?c1eta cap1tahst1ca, e 
!'TIEnte: della consultazione e del settembrE) oer ricordare la loro Bauer. Non è errato dire che A- 1 div1ene pm fetente per l'Effetto 
~ ',nsenso numericamente manife-· critica del bolscevismo, ma n.ello I dler era mosso non da una fi- i tr~ le , mass_e. della. s.ua . scuola, 
~tato, non solo_ ce ne freghia.mo, ste_sso tempo per cercare di d!- , ducia nel dem.ocratizzarsi di Sta-1 dei suo1 mezzi pubbhc1ta'.11, e del 
ma siamo cert1 che quando s1 va chiarare battuta la loro teona I lm, ma dal t1more del totalita- sua strombazzare conqmste. 
in senso confrario a que,st_ï avan- di un movimen~o di successo pro- rismo fascista che invadeva l'Eu- 1

1 
Tanto non potevano capire i 

z: pat0Iog1c1 della serv1tu e del letano e sociahsta « senza d1tta- ropa, c dalla speranza, poi rea- Bauer e gh Adler, tanto non 
'. nvilismo dell'epoca borghese. tura e terrore ", il che nella so- lizzata ( Adler allora parla va co- J possono capire tutti i moderni 
2lh .. 1 a si è sulla diritta via. stanza è giusto (siamo sempre me se,:;retario della Seconda In-' pennaiuoli, e ogni sciaguratello 

Nia quelli che allcra er'.'1no gio- li. d~ll'estremo opposto si vede tErnaz.ionale. che ha potuto so- \ che di _quando in quando cade 
\'aL:. e non hann::i su~)lta cor- ~egllO c1?,e d~lle panche pros- pr avv1vere alla Terza, o ver- i con ess1 ne1 hquame da fogna. 
ruz1one, non potevano d1menhca- sime a 1101, se e lec1to usare que- gogna delle vergogne), della sal- • ( continua) 

Ardua sistemazione del programma comunista rivoluzionario 
tra i miasmi della putref azione · borgbese e la pestilenza opportunista 
SEGUE I SEDUTA 1 , 

-,- 1.5%; Gas mil.di me. 22.5, 
29,010; Carbone mil. t. 257, 

:> 1 + 2%0

; Energia Elertrica mil.di 
~wh 142, + ll";o;Cemento mil. t. 

10/~l.7, + 17%; Carne (esclusa la 
produzione colcosiana) mil. t. 1,4, 

91·, 170/o; Burro (esclusa la pro 
juzione colcosiana) mil. t. 11, 

i.l l + 0,2%,. 
Per branche d'industria la per- 

18 I centuale d'incremento rispetto al 
l" semestre 1959 è stata la se 
guente: 
Siderurgia e metallurgia 
non ferrosa 

~r.dustria energetica e dei 
corn bustibili 

Costruzioni meccani~he e 
lavorazione metalli 

[ndustria chimica e della 
gomma 

lndustria dei materiali da 
costruzione 

Industria forestale, carta, 
lavorazione legno 

Industria leggera 
lndustria alimentare 

industria alimentare segna un 
incremento del 5%, il più basso 
di tutti gli altri settori, pur te 
nendo conto che l'incremento 
della produzione della carne e 
del burro, esclusa quella dei 
cclccs, è aumentata del 17% ri 

no stati per il passato altri in- spetto al 1° semestre '59 e quella 
dici elevati. La potenza produt- del pesce del 26%. Nello stesso 
tiva non si misura dal livello periodo le aree eminative sono 
della produzione in genere, ma aumentate da 193,6 mil.ni di et 
dalla produzione in rapporta alla tari a 202,9 mil.ni, con 5,7 mil.ni 
popolazione, al territorio. Sba- di ettari in più destinati al gra 
lordisce il supposto 40% del noturco da seme, da insilare e 
Giappone, soprattutto perchè da foraggio verde. Consideran 
realizzato da uno stato relativa- do, secondo un comunicato della 
mente piccolo. Tass del 10-7, che dal 1949 al 
Se i russi credessero veramen- 1959 il consuma del oane è stato 

te all'identità socialismo = mag- di mEi10 25%, e che fovece quel 
gior produzione, dovrebbero, ri- lo della carne, lardo, uova, lat 
petendoci, non solo ritenere so- te e derivati è cresciuto di 2,5 
cialisti gli Stati suddetti, ma an- volte. si nota chiaramente la per 
che fissare i loro traguardi su sistenza dei russi nello spingere 
i più alti indici di ciascuno di a fondo il programma antigra 
essi. Che bella competizione sa- nario, per favorire la continua 
rà se gli Stati Uniti dovessero richiesta delle classi contadine 
retrocedere? Basterà star fermi. di più alti redditi. 
La consegna, per ora, viene I E" significativo il commenta 

mantenuta nei rami produttivi della Tass a questo riguardo: 
che interessano direttamente il ,, Il portavoce ha notato l'inces 
proletariato, l'industria leggera sante aumento dei bilanci fami 
e alimentare, e le colture cerea- liari. Questo processo è alquan 
licole. to più rapido nelle zone rurali... ». 
Anche per questo semestre, la Un aumento di ben 15,3 volte (12 

Rapporti coordinati alla riunione di Casale del 9-10 loglio 1960 l' IRREVERSIBILE CORS 0 
CAPITALISTICO DELL'URSS!trimestre 1960 per branche dïn- 

dustria: 

1° semestre del piano 
L'ultima sessione plenaria del 

CC del PCUS ,del 15-7-60 ha 
reso noti i dati approssimativi 
del piano economico al 30 giu 
gno. L'incremento medio per il 
1959-60 "pianificato » fu del 7,70/o 
e realizzato dell'll %. Per il 1960- 
(H è stato previsto l'incremento 
dell'8,l % e realizzato al 30/6 
quello del 10%. Questo ordi 
ne di decrescenza nei realizzi 
non è casuale. Lo abbiamo rile 
vato per tutto il decorso del 
l'economia russa dalla sua rina 
scita capitalista ad oggi, nel 
l'analisi dei cicli di cui il partito 
ha riprodotti i dati numerici nel 
le precedenti trattazioni su que 
sto argomento. 

Lo si ccnstata pure, sebbene 
con tutti i limiti per il breve 
periodo, confrontando le percen 
tuali realizzate nel 1° e nel 2° 

i- 
Siderurgia e metallurgia 
non ferrosa 

Industria energetica e dei 
combustibili 

[ndustria chimica e del 
la gomma 

Industria di materiali da 
costruzione 

lndustria forestale, della 
carta, e della lavora- 
zione del legno 7 7 

[ndustria leggera 10 9 
Industria alimentare 6 5 
La popolazione globale è sa 

lita da milioni 212 del 1959 a 
214,4, dell'l,2°/o, rata d'incre 
mento un po' minore alla norma, 
sempre nei limiti del semestre. 
Le quantità fisiche prodotte nel 

periodo e le percentuali rispet 
to al 1° semestre 1959 sono le 
seguenti: Acciaio mil. t. 32, + 90/o; 
Mineraie Ferro mil. t. .5I.7, 
+ 120/o; Petrolio mil. t. 70.7, 

11 

10 

11 

21 

10°/o 

Acciaio e alimenti 
11 " Daily American » del 5-8 

riporta le seguenti cifre sulla 
produzione mondiale dell'acciaio, 
relative ai primi semestri del 
'.59 e del '60, espressa in mil.ni di 
tonnellate. Mondo: 1959, 156,776; 
1960, 169,858 con incremento del- 
1'8,20/o. Gli USA sono scesi ul 
teriormente nei due semestri da 
58,300 del '59 a 55,140 del '60, 
con un decremento del 5,4°/o. Ri 
spetto all'anno di massima produ 
zione che fu di 106 mil.ni di t., 
gli USA han subito un'affondata 
tremenda. La loro produzione di 
acciaiQ costituisce il 32,4°/o di 
quella mondiale contro Îl 37,20/o 
del 1° semestre 1959. 
Per lo stesso periodo in Giap 

pone l'incremento sarebbe stato 
del 40%, in Italia del 30%, in 
Inghilterra del 28%, in Germania 
del 23%. 
Il 9% russo non costituisce cer 

to un primato, corne non lo so- 

9°/o 

170/o 

Il0/o 

180/o 

70/o 
9°/o 
50/o 



IL ._.,ROGRAMMA COMliNISTr. 

per i colcosiani) si è verificato bonico », parassitario, dispotico. 
negli acquisti di radiotelevisori ». Uno stato rappresentante la 
Infatti dal 1949 al 1957 i red- forma di produzione capitalistica 

diti medi dei colcos sono saliti non saprà mai rinnovarsi, in 
da 111.000 rubli a 1.247.000 rubli, quanto trae forza soltanto da 
di oltre 10 volte, e i redditi de- rapporti economico-sociall con 
gli opérai dal '53 al '59 sono I tradditori. Lo stato che perviene 
aumentati del 45% ! Nel frattem- per ultimo al modo di produzione 
po le Casse di Risparmio nel capitalistico si avvantaggia di o- 
1958 sono salite a 40 mila con gni risorsa della tecnica produt- 
90 miliardi di rubli di depositi; tiva dei paesi che I'hanno prece 
senza considerare le centinaia di duto, e percorre con gli stivali 
milioni di rubli incensibili. delle sëtte leghe il cammino del- 
Qµesta piaga della piccola bor- lo sviluppo industriale. Nel con 

ghesia si estende, si rafforza, e tempo, per evidente legge bio 
Io stato ne asseconda le aspira- logica, brucia le tappe della sua 
zioni, ne protegge lo sviluppo. esistenza e si avvicina alla sa- 
Un quadro della sua crescente turazione delle forme· entro cui 

potenza economica e sociale lo è costretto. Si accusa il capita 
dà un opuscolo di propaganda e- lismo italiano di no nessersi svi 
dito dall'Ambasciata russa in 1- luppato compiutamente, di non 
talia, intitolato «URSS». Dopo essere penetrato profondamente 
aver sottolineato che i soci delle nella penisola; ma non si capisce 
cooperative delle sole zone ru- che lo sviluppo pratico, se aves 
rali sono la non indifferente ci- se realizzato il camoione storico, 
fra di 34 milioni, il testo a pag. corn€ fu descritto spietatamente 
133 cosi commenta: « Le coope- da Marx oltre un secolo fa, a 
rative di consumo vendono per vrebbe dovuto prima di tutto 
conto dei colcos e dei colcosiani « far fuori " le classi intermedie, 
i prodotti agricoli in negozi a- che ·ci si affanna, invece, ad al 
perti a tale scopo nelle città, pra- levare e. difendere. 
ticando prezzi inferiori a quelli Lo svolgimento recente della 
di mercato... lnoltre, esse han- economia russa non è un creti 
no proprie aziende per la Iavo- no « rinnovamento » delle strut 
razione dei prodotti alimentari ture, una originale palingenesi 
e industriali (paniflci, salumifl- di forme, ma, al contrario, l'al 
ci, stabilimenti per l'essicazione, lontanamento dal modello teo 
la conservazione, la lavorazione rico, dall'optimum storico verso 
delle patate, degli ortaggi, delle cui lo indirizzava la rivoluzione 
~tta, dei: fruttici, ecc.) ... Le coo- proletaria. 
·perative industriali hanno decine La resa alla marmaglia pic 
di migliaia di aziende, negozi colo-borghese è segno di vec 
di barbiere e parrucchiere, stu- chiaia precoce, d'imputridimen 
di fotograflci e altri laboratori to, di decomposizione. 
di altro genere ». Quasi non è finito di nascere 

E, per concludere, questo stes- questo mostro, e già si fa legare 
so ci dà la « magniflca » notizia dai pigmei che lo attorniano. 
che sussistono < 700.000 case di Mano a mano che la Russia 
proprietà personale dei contadi- si è legata sempre più al mer 
ni e degli intellettuali nèlle zone cato mondiale, ha messo in 'ino 
rurali ». · stra la sua naturale vocazione 

imperialista. Come chiamereste 
uno stato che in poco più di tren 
t'anni · di vita ha già partorito 
i suoi Cavaignac, la sua allean 
za Guizot-Re di Prussia, i suoi 
Ebert, che · ha già consumato gli 
assassinii delle sue Rose e dei suoi 
Guglielmi? Come lo chiamereste, 
al di là di ogni sbiadita etichetta 
peggio che social-democratica, 
questa piovra? 
I marxisti ri~oluzionari han 

no un solo nome nel loro baga 
glio ideologico: FASCISMO! 

rudirnentali nel lavoro individua-1 assemblee di proprietari auto 
le intensivo; alla cooperazione sufficienti, nella quale il rapporta 
nei lavori collettivi si accompa- 1 fra uomini e terra è mediato 
gna, e le fa contrasto, il pos-1 dalla comunità razziale e Iingui 
sesso (non ancora proprietà) del stica. 
suolo coltivato dalla famiglia che 
ne consuma i frutti, destinandosi 
invece il sovraprodotto (in na 
tura) all'unità centrale e loca 
le. La produzione conosce una 
prima forma· grezza di divi 
sione del lavoro (bw;oer~, cle 
ro, esercito, caste · mântenute 
centralmente); una forma di pro 
prietà fondiaria che compete al 
la sola unità centrale (dispoti 
srno asiatico), da cui, per l'in 
termediario delle comuni locali, 
è assicurato alle famiglie il pos 
sesso ereditario individuale di 
lotti di terra sufficienti; ed una 
prima. contraddizione interna, 
quella fra le piccole unità lo 
cali e il centro politico, da cui, 
d'altro Jatoe dipende il presuppo 
sto di ogni produzione, i grandi 
lavori d'interesse collettivo, in 
primo luogo l'irrigazione. 
Infine, nella società asiatica, 

il rapporto fra l'uomo (l'indivi 
duo corne proprietà della cc 
mune) e la terra è mediato in 
sieme dall'unità centrale e dal 
la comune Iocalé, e le comuni 
locali vegetano in un isolamento 
senza storia al riparo di uno 
Stato centrale potente corne pre 
supposto della loro perpetuazio 
ne. Società rurale a base port 
ferica comunalistica, di cui le 
poche ma non di rado splendide 

Alla luce dello schema, è fa- città sono - per usare un'espres 
cile stabilire che, dal punto di sione tipica di Marx e di Engels 
vista tecnologico, la forma pri- - una superfetazione di origine 
maria o di comunismo primitive prevalentemente militare. 
si presenta corne un'economia di Nella variante anti!!o-classica 
appropriazione diretta prima della forma secondaria, caratte 
(raccolta, caccia, pesca) e di ri- rizzata tecnologicamente da una 
produzione poi (coltivazione del- manifattura legata organicamente 
le piante, allevamento _del be- alla terra, l'oggetto del lavoro 
stiame), oggetto del CUI lavoro è la grande proprietà fondiaria 
è la natura nella sua espressio- (e sussidiariamente le minière ), 
ne immedi~ta - la terra (mate- ma sulla campagna :lomina la 
rie naturali filtrate dal lavoro) - città ruralizzata· ad una tecnica 
mezzo di lav~ro 1~ natura corne elevata su} pian~ strategico, ma 
corpo uma_no m p~un_o luogo,. C?- rittimo e terrestre, si contrap 
me oggetti trovati già pronti m pone la tecnica ancora rudimen 
secondo, corne strumenti e uten- tale degli strumenti personali di 
sili ru~imentali elab~rati dall~ lavoro; il proprietario privato fa 
mano mfine, e la CUI forza di lavorare da altri (schiavi colo-. 
lavoro si distingue per caratteri ni) sia il proorio lotto di ter 
ins~e~e ~atu~ali (razza, .P~rtico- reno, che Ï'ager publicus, e, in 
lanta ûsiologiche) e sociali (or- forza del possesso delle condl 
ganizzazione, qua li fic a z i o_- zioni della produzione, se ne an 
n e). Raccolto collettivamente, Il propria i frutti, versando allo 
prodotto di questa forma sociale Stato tributi in natura è in de 
è individualmente consumato a naro. La divisione del Iavoro si 
scopo produttivo, mentre il so- manifesta qui all'interno e all'e 
vraptodotto è destinato a soddi- sterno dell'unità sociale singola: 
sfare bisogni d'ordine generale è divisione ·politica (patrizi, plc 
comune (ad esempio, la guerra bei), di lavoro nroduttivo (schia 
fra tribù). vi, meteci, colorÏi), di scambio con 
Il tipo di produzione che a que- popoli mercanti stranieri (pec 

sti dati di partenza corrispon- es.: fra romani e fenici, o fra 
de conosce una sola forma di di- romani e greci). 
visione del lavoro, quella fisio- La produzione si svolge sulla 
logica per sesso e per età; una base di una proprietà privata in 
sola forma di proprietà, quella dividuale cui corrisponde, per 
collettiva, mobile dapprima, tem- strati più o meno larghi della 
poranea poi, sedentaria infine; popolazione, la non-proprietà 
due soli presupposti, la natura della terra (la plèbe in origine, 
esterna, la terra corne arsenale I poi i coloni e gli schiavi), e il 
dell'attività umana, e la socle- cui presupposto è l'appartenen 
tii legata alla natura (nel tede- 1 za di pieno diritto del singolo 
sco · di Marx ed Engels, natur- , allo Stato: espressione della prio 
wüchsig) ed espressa dai legami rità storica di quest'ultimo è 
di consanguineità e di apparte- e rimane l'ager publicus. E' esso, 
nenza alla comune; Ignora ogni infatti - corne proprietà statale 
contraddizione interna, non puô -, che media il rapporto di pro 
entrare in contrasto che con prietà fra il cittadino e la terra; 
altre comunità naturali. lacerata da contraddizioni inter- 
Corrispondentemente, la for- ne sui piano ella produzione (tra 

ma di vita sociale irnplica un rap- sformazione del debitore o del 
porto fra uomini e terra, e. fra prigioniero di guerra in schia 
uomo e uomo del tutto naturale vo) e dei rapporti fra gli uo 
in quanto mediato dalla cons~n- mi~i .<patriz~ e plebei prima, c~t: 
guineità ·corne . dato ogg~thvo tadint-proprtëtari e non-cittadmi 
preesistente al singolo, e SI t~a- pQI, propn~t~I e schIB:VI mfine), 
duce in un'organizzaztone socia- questa società non puo compor 
le comunitaria rappresentata suc- tare se non UnQ ,Stato di classe 
cessivamente dall'orda ndn\ade, patr'izio, schiavista, imperialista 
dal clan dalla tr ibù, dalla con- e plurinazionale. 
federazione di_ t_rib~ e perfino, Nella variante germanica per 
corne nel Peru mcaico, da uno dura la combinazione di agricol 
Stato centrale. tura e manifattura domestica: il 
L'unità dell'uomo coi presup: lavoro si esercita prevalentemen 

posti' della sua esistenza e coi te sul lotto di terra in proprietà 
prodotti del suo lavoro, con la individua}e e in parte sulle terre 
ter~a. ,corne a!senale. della .. sui'.'- tomuni (pascoli, boschi), e solo 
attività, e COI propri ·. s1m1h,. e in forma sussidiaria e familia 
q~i !>iE;na ed ~ssolut~; si ha qum- re su poche materie prime ma 
di ragione dl definire «:comun1: nifatturiere; non esistono città; 
sta '.' la forma I?nma!1a, .e ~1 l'attrezzatura in mezzi di lavoro 
ag!'l~ungere la qualI~cazione. « prr- è in tutti i casi primitiva; la 
mitiva » per sottolineara 1~ ~uo terra in proprietà individuale e 
carattere immediato, localistico, collettiva è sfruttata individual 
non cosciente e, dal punto di mente e la sola forma di lavoro 
yista.}ecnologico, _eleIT?~nta_re: e collettivo è costituita dalla guer 
m c10, ma solo . m c10 d~tm- ra. Allo stesso modo, il pro 
guerla dal comumsmo superrore. dotto del lavoro è di consume 

domestico con uso complementare 
del sovraprodotto comune · (in 
natura). Qui la proprietà nasce 
mediante disposiione della pro 
pr'ietà fondiaria comunale d~ par-: 
te dei membri della comumtà. di 
razza e di tribù liberame1;1t~ r1u 
niti in assemblea; la d1v~S1one 
del lavoro si stabili~ce, all'mter 
no, su basi naturali ( età, es~) 
0 funzionali (lavoro pr~utt1vo 
e servizio di guerra), e, all ester 
no, degli seambi .con popoli .s~a 
nieri eserc1tantl 11 corn.merci~, le 
contraddizioni della produzione 
sono quelle stesse che oppongono 
i coltivatori-proprietàri e gli uo 
mini di guerra. 
Trasferiamo I'Insieme di que 

sti rapporti di _pr~uzione ~l 
piano dell'orgam~zazio~e s~c1a 
le e avremo un orgamzzazione 
g~ntilizia per tribù e confede 
razioni di tribù, sostenuta da una 
gerarchia militare e articolata in 

tali i fattori di produzione - og .. 
getto del lavoro, mezzi di la 
voro, forza di lavoro -, il loro 
prodotto, il modo nel quale lo 
si produce - divisione del la 
voro, forma di proprietà, presup 
posti della produzione, contrad 
dizioni della produzione stessa 
-, il tipo di società ad esso cor 
rispondente sotto il triplice aspet 
to del rapporto fra gli uomini 
e la terra, degli uomini fra di 
loro e dell'organizzazione sociale, 
e, parallelamente, il livello tee 
nologico via via raggiunto dalla 
specie. 
La successione delle forme so 

ciali è cosi spogliata sia dell'ac 
cidentalità caotica in cui l'ideo 
logia della classe dominante le 
avvolge, sia dell'alone mistico o 
ideale in cui essa cerca di na 
scondere le determinazioni neces 
sarie di ciascuna e le contrad 
dizioni che di volta in volta le 
hanno fatte esplodere e trapas 
sare rivoluaionariaroente in altre, 
ed è invece ricondotta ai dati 
reali del lavoro umano e dei suoi 
presupposti oggettivi (intenden 
do per « oggettivo » qualcosa che 
va ben oltre la natura esterna 
ed è la cristallizzazione dello 
sviluppo storico sull'arco nor. 
di secoli, ma di millenni). 

egli pretende di darne: gli anta 
gonismi non possono più essere 
contenuti nella corazza della SO· 
cietà capitalistica; essa si è crea 
ta e si crea continuamente i suoi 
becchini. 
Al suo principio è stata I'espros 

priazione dei produttori indipen 
denti: al suo termine, per I'ur 
gere di forze non ideali ma fi. 

La rottura d~l'unità originaria siche, sarà l'espropriazione degli 
fra l'uomo e le condizioni del suo ..espropriatol.'i.. ( continua) 
lavoro fa qui un ulteriore passo ---- .... ·11· i,,,'·---·------ 
f;c~;v~gt'o s~eYi~~:e~~~/z~~~i~~~ Parchè la nostra stampa ,,·,· a artigianato (e pru tardi mamfat- 
tura cittadina) e agricoltura. MILANO: Luigi 300, Diversi 550, 
D'altra parte, il lavoro si eserci- Roberto 4000, Mercurio 3350. Car 
ta su una terra comunale acca- lo 1000, Il cane 7000, Antonio 1000, 
parrata dal signore che, contro Zanoni 2000 Lezione ben data 500, 
prestazioni in natura o persona- Nino 1050, Libero 4500. ROMA: Bi· 
li, concede ai servi l'usufrutto ce contributo 5.000. GRUPPO W: 
di lotti di terreno (garantendoli Pro stampa 5.250. PORTOFERRAIO: 
perô nello stesso tempo dai pe- Pro Stampa 1.200. TREVISO: Pro 
ricoli esterni corne rappresen- stampa 5.000. COSENZA: Natino fi 
tante della casta militare) e su ne giugno 12.000, Fine luglio 12.000. 
materie servili o di origine stra- PARMA: Pro starnpa 650, conto Ro .. 
niera (mercanti, artigiani); gli vereto 500. CASALE POPOLO: A· 
strumenti agricoli, estremamente vanzo bicchierata 85, Varesio ricor 
rudimentali, sono fabbricati dai dando Lencia 300, Zazattaro per 
servi, le attrezzature sono for- una nuova riunione a Casale 250, 
nite dal signore; solo nei bor- con Manoni Baia del Re I.500. Sim 
ghi e nelle città, dove a. poco patizzante Motta dei Conti 435. Sa 
a poco nascono le corporazioni luti a Viareggio 110, Fermo 500, Mo, .. 
di mestiere, gli utensili si « au- gol 270. FORLI': in occasione della 
tonomizzano >, assumono la flsio- riunione di Casale: Dino e . Rina 
nomia indipendente di ereazid-· ·1:000, ;'Nereo 1.000, Gastone 500, 
ni pèrsonali e in sè compiute Bianco 500. FORLI': in occasione 
dell'abilità, della destrezza, del- della riunione di Forli e di Cervia 
la genialità dell'artigiano. Il del 30-31 luglio: 16.000, il proletario 
prodotto del lavoro nelle cam- 500, Romeo 200, Dino e Rina 1.000, 
pagne è in parte consumato dai Cesare 1.000, Manoni saluta baia del 
servi, in parte erogato in de- re 1.000, Candoli salutando i com 
cime e corvées; nei borghi e pagn] di Torino 400, Giuseppe 500, 
nelle città, è il frutto dell'abi- Monti 1.000, Valeria 1.000, Altri due 
lità professionale e della pro- milanesi 1.000, Nereo 500, Gastone 
prietà delle condizioni di lavoro 500, Silvagni 1.400, Baratoni 600, 
di cui l'artigiano gode; in parte Giuliano 2.000, Michele 500, Emil io 
è quindi consumato direttamente, 500, Salutando Barba 1.000, C. 200, 
in parte offerto sui mercato. Resto bicchierata 200, Giovanni 508, 
Vi corrisponde una, più mar- Bianco 500. MILANO: Roberto 1000, 

cata linea divisoria nell'insieme Vah!ntino 6000, Mercurio 10.000, 
dei rapporti di produzione e so- Remo 500, Ultimo arrivato 1500, 
ciali: proprietà dei signori sulla Poci 5000, Carlo, 1000, Italiano 400, 
terra e sui servi della gleba, pro- , Giuseppe 300, Nuovo Codice . 1000. 
prietà degli artigiani sugli stru- PIOVENE: Compagni e· simpatiz .. 
menti di lavoro (la prima fondata zanti 2690, alla riunione con i fran 
sull'açcaparramento della terra cesi 3500. GENOVA: Prima 30, Re 
comunale da parte dei signori e nato 200, Smith 100, Primo 140, Nar 
sui vincoli di servitù che lega- ciso 200, Un repubblicato avaro 20, 
no ad essa i coltivatori espro- Giovani della pippa 100, Smith 100, 
priati, la seconda di natura cor- Primo 100, Iaris 210, Giulio 200, 
porativa e fondata sul possesso Antonio 500, Alla riunione 3500. 
di un mestiere e sulla disposi- GRUPPO W: pro stampa 10.000. 
zione personale delle condizioni ROMA: Alfonso doppio contributo 
del lavoro); produzione autosuf- 10.000, Bice contributo 5000. &ER· 
ficiente e non mercantile nelle RAVEZZA: pro stampa 1200. CA· 
campagne, ·produzione parzial- TANIA: a mezzo Elio, dalla riu 
mente destinata al mercato. nelle nione 3000. COs,ENZA: Libertino 
città_; i:apporti fra uoI!lo e. ~erra salutando l comR•illi , 1000. CA 
med1ati dalla gerarch1a m1htare SALE POPOLO: Zàvtrltas:v 420, 
per i signori e dallo scambio per Fermo 500. Pino e Dorino 240, Mo 
gli artigiani; rapporti di gerar- go! 50, Il sarto 80, Baia del re sa 
chia e di mestiere fra gli uomi- luta Manoni 240, Tra compagni anar 
ni mediati dai risoettivi ordini o chici e marxisti per la rivoluzione 
« stati »; infine, Stato gerarchi- 2400, P.· Ganna 470, Miglietta 200, 
co a tutela dell'ordine feudale, e Baia del re fra compagni 700, Coi 
monarchia assoluta in rapporti compagni di Genova 1500. La se .. 
storicamente mutevoli con gli or- zione 1000. VENEZIA: Bruno, A· 
dini successivi della gerarchia co- nita e Ferruccio ricordando Ottori 
stituita, man m~no che la forma no, 1500. 
terziaria volge al tramonto. TOTALE: 166.890 - TOTALE PRE 

CEDENTE 947.485 - TOT ALE GE 
NERALE L. 1.114.375 

La f arma terziaria 
[a faudafa) 

La tanna primaria 
[a comunistica pri11iti11) 

Pracaca in11cchia111ta 
I nostri preti comun-democra 

tici, in coro con tutto il pesti 
lenziale sinistrume intellettuale, 
hanno testè imbrattato chilome 
tri di carta, in occasione del cen 
tenario dell'Unità italiana, inor 
ridendo di fronte all'invecchia 
mento dello stato italiano, che a 
vrebbe il torto di non sapersi 
« rinnovare », di essere rimasto 
lo stesso di cento anni fa, « bor- 

SECONDA SEDUTA 

La successione storica delle forme sociali 
di produzione 

successione di svolti rivoluziona 
ri che, ripercorsa all'indietro, ci 
riporta ad una form.a di produ 
zione e di vita associata carat 
terizzata in aree diverse e per 
~unghi secoli dall'unità dell'uomo 
con le sue condizioni di esisten• 
za e di lavoro e, ~uardata nel 
l'avvenire, vedrà sorgere qal se 
no stesso delle contraddizioni 
della società capitalistica la ri 
conquista, su un piano più alto, 
dell'unità originaria della cui 
alienazione la storia non è se non 
la palpitante ma rigorosamente, 
necessaria vicenda. Quella che, 
per il ca:iitalismo, è oscura prei 
storia e quindi barbarie è, per 
il proletariato, dramma storico 
collettivo; quella che,. per il pri 
mo, è « pienezza dei tempi », è 
per il secondo fuggevole trapas 
so verso la sua negazione rivo 
luzionaria, e questa negazione, 
che la classe domina~ rafflgura 
corne " ritorno alla barbarie », è 
ripresa di possesso di tutto ciô che 
la « civiltà ,, e la « cultura » bor 
ghesi, prodotti a loro volta di 
« una lunga serie di evoluzioni 
e rivoluzioni » (Marx, Libro I 
del Capitale), ha violentemente 
separatq ed opposto nella vita e 
nel lavoro degli aggregati uma 
ni. La scoperta dei trapassi sto 
rici da una forma all'altra, e 
della loro necessità, è insomma 
per noi, nello stesso tempo, la 
riaffermazione della necessità 
storica della forma sociale di 
produzione che nata dall'assal 
to rivoluzionario del proletaria 
to, non solo le supererà tutte, 
ma ricon.giungerà il punto di 
api;rodo delle lotte di class~ 
al punto di partenza di una 
·umanità non divisa nè in se stes 
sa, nè nei suoi rapporti con l'am 
biente. 

Come ricorderanno i · lettori 
del nostro giornale, l'argomento 
della successione storica delle 
forme sociali di produzione nella 
teoria r;arxista fu trattato diffu 
samente alla rinuione di Firenze 
del marzo 1960, dove venne rias 
sunto il lungo testo preparato dai 
compagni francesi che il Partita 
provvederà quanto prima a pub 
blicare in opuscolo. Successiva 
mente, tuttavia, si ritenne utile 
completare la trattazione sia svi 
luppando alcuni punti del testo 
(specie per quanto riguarda la 
società feudale e il suo passaggio 
a quella capitalistica), sia e so 
prattutto compilando un quadro 
comprensivo che di ogni forma 
storica illustrasse i dati fonda 
mentali. Di questo (( tableau » 
vennero forniti gli estremi alla 
riunione di Casale, e qui ne dia 
mo un riassunto prima della pub 
blicazione dell'opuscolo in lingua 
it!\J.iana. 
'ô~corre ripetere che lo studio 

. di quella che Marx chiama la 
(( geologia delle formazioni so 
ciali », non ha per noi un valore 
accademico, ma s'inquadra nella 

. battaglia rivoluzionaria della 
classe operaia contro il regime 
capitalistico ed è, corne tale, ele 
mento inscindibile dell'arsenale 
ideologico (l'ideologia è per noi 
un'arma di combattimento, n..on 
una fredda elucubrazione menta 
le) del partita. Per la borghesia, 
la storia della civiltà umana ha 
inizio con l'affermarsi del do 
minio del Capitale sui· mondo, e 
questo, coincidendo con la rea 
lizzazione piena dell'uomo ( o co 
rne dicono lor signori, della,·pe.r 
sona umana), è insieme l'ultime 
parola del divenire storico. Per 
noi, esso è il .trutto di una lunga 

La forma quatarnaria 
[a capitalistica) VERSAMENTI 

GENOVA 9500; .FORLI' 500; ROMA 
6600; ROMA 10.000; MESSINA 3000; 
CASALE POPOLO 7800; COSENZA 
1000; NAPOLI 500; FAENZA 500; 
SCHIO 10.000; VENEZIA 1500. 

E' sulla base delle contraddi 
zioni interne del feudalismo che, 
nel ferro e nel fuoco delle grandi 
riv?l~zioni borghesi (le uniche 
le~1ttime per la classe oggi do 
minante), nasce e si afferma su 
s~ala prima europea e poi mon 
diale la forma quaternaria o ca 
pitalistica, in cui il processo di 
separazione dell'llomo dai presup 
posti della sua stessa esistenza e 
dalle sue condizioni di lavoro 
raggiunge il parossismo: separa 
zione fra il. lavoro umano, resC! 
libero da ogni legame e quind1 
ridotto a merce (salariato, capi 
tale variabile) e gli oggetti e 
mezzi di lavoro, cioè la massa 
crescénte delle materie prime, 
delle attrezzature e dei beni stru 
mentali meccanici costituenti in 
sieme il capitale costante;. sepa 
razione del produttore dai pro 
dotti del suo lavoro (e sopra 
lavoro); divisione. estrema neJle 
imprese industriali ma_lllifattur1e 
re e agricole, e fra c1ttà e .cam 
pagna; proprietà priva~a delle 
condizioni della produz1one da 
una parte, « libertà > totale da 
esse dall'altra; rapporti fra uomo 
e terra unicamente mediati dal 
capitale; rapporti antagonici fra 
borghesia e proletariato corri 
spondenti al contrasto fra appro 
priazione privata dei prodotti e 
carattere sociale della produzio 
ne, corne pure a un tipo di orga 
nizzazione sociale in cui lo Stato 
non è se non il comitato di am 
ministrazione di una classe nel 
l'esercizio del suo sfruttamento 
dell'altra. 
L'ideologo borghese afferma 

che, la « storia umana > in quan 
to cüstinta dalla « barbarie > del 
comunismo primitivo avendo per 
contenuto l'accentuazione cre 
scente degli antagoriismi tra i 
diversi fattori e rapporti elen 
cati, e questi antagonismi avendo 
trovato la loro espressione inas 
sima nell~ < libe_rtà della persona. 
umana >! ~n _regi~e capitalistico, 
questo e msieme 11 punto di ap 
pro~o final~ e conclusivo del di 
v~!1Ire sociale. Ma la realtà è 
pm forte della teorizzazione che 

Edlaole 
a ·•llano 
_ Piazza Fontana 
- Largo Cairoli, lato Dal Verme 
- Via Orefice angolo Passaggio Osi 
-- Corso Porta Vittoria. davanti al· 

la Camera del Lavoro 
- Corso Buenos Ayres, angolo via 

Ozanam 
- Piazza Principessa Clotilde 
- Porta Volta. 

Edicole a Genova 
Piazza de Ferrari Portici Àcca 
demia, Piazza de Ferrari Ang. ~ 
$alita Fondaco, Piazza Martùù , 
Piazza Giusti, Piazza Verdi, Piaz 
za Cavour Ang. Portici F. Tu 
rati, Piazza Corvetto Ang. Via 
S. Giovanni Filippo, Via S. Ber 
nardo, Via G. Toti, Galleria Maz 
zini, Piazza Rosasco. 

la flf11 sacand1ri1 
. (aliatica, classic1, a1n111ic1) sède ! di Milano 

La Sede di Milano è stata sta 
bilita in un vasto locale di via 
Eustachi 33, nelle vicinanze di vi:a 
Plinio. Essa è regolarmente a~ 
ta il martedl e il venerdi, dopo 
le 21. 

La successione delle forme so 
ciali di produzione è, insieme, 
la storia della rottura di que 
sta unità originaria, e l'anticipa 
zione del suo finale ritrovamento 
nella società comunista nata dal 
grembo della società borghese. 
II primo gradino di questo pro 

cesso di alienazione si ha nella 
variante asiatica della forma se 
condaria, caratterizzata tecnolo 
gicamente dalla combinazione 
fra agricoltura e manifattura pa 
triarcale ( villaggio indiano, mir 
russo ecc.): oggetto di lavoro è 
qui la terra coltivata e fecondata 
(irrigazioni) collettivamente, con 
mezzi di lavorci di una tecnica 
elevata nei lavori collettivi e 

la SCNII delle far• S1Ci1li 
~i ,rod1zien1 

CARlllEITALH ITALICO 
(èOntinuaz. dalla l• pagina) 
one sociali di pres,ione e di non 
collaborazione, di scioperi a rovf'. 
scio », ecc., ·destinati a favorire, « in 
un rilancio rivoluiionaho non-vio· 
lento, il formarsi di forze teligioae, 
,noTali, culturali e sociali » prote 
se verso « ,ma soeietà socialista de 
centrata ». 
Ma ve l'immaginate, que.sta rivo 

luzione non-violenta, questo fucile 
che non spara; questi non-collabo 
ranti ansiosi di non turbaTe nem 
me,io il traffico e far perdere minuti 
preziosi a capitan! _d'i~ustria, uo 
mini d'affari e polizwtti? 

Ciè> che caratterizza una for 
mazione .sociale non è quello che 
vi si. fabbrica e consuma, ma 
il modo come vi si lavora. 
Lo schema delle forme sociali 

di .Produzione ch'è stato quindi 
compilato permette di seguire 
sulle verticali la successione; del 
le stesse forme - primaria ( o 
di comunismo primitivo), secon 
daria nelle sue varianti · asiatica, 
antico-classica e germanica, ter 
ziaria (o feudale), quaternaria (o 
ca~italistic.a) -. e sulle orizzon- 

Sede di Genova 
Piazza Embriaci 5/3 

Aperta: 
Martedi-Mercoledi: 16,30; 18,30. 

Responsabile 
BRUNO MAFFI 

Ind. Grafiche Bernabei e C. 
Via Orti. 16 - Milano 

Reg. Trib. Milano N. 2839 


